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È illegìttima la delibera 

di un dirigente comunale che 
ha annullato il bando di gara 
per la vend ita di un immobile 
del patrimonio disponibile di 
uneoinuneeha stabilito - do­
po che era stata presentata 
un'offerta - d i non procedere 
all'aggiudicazione. 

Così ha deciso il Tar Um­
bria-Perugia nella sentenza 
810/2009, che ha stabilito al­
cuni importanti principi sui lì­
miti dell'attività amministra­
tiva contrattuale d el comune. 
Il caso riguardava una proce­
dura dì alienazione, iniziata 
con un bando, di un terreno 
di proprietà del comune, A 
questa proced lira dì gara ave­
va partecipato una sola perso-

L'offerta 
«blinda» 
la procedura 
di gara 

tu, presentando una congrua 
offeita. Ma il comune, pei ra-
gìi«li che ntni emeigtnv> dal­
la nanativa di fatto della sen­
tenza, lia preferito dare que­
sto ti Treno in locazioni' a un 
altro s< iggefto • privato. Il diri­
gente ha quindi deliberato di 
non dai cmso all'aggiudica­
zione e di annullare il bando 
dì gara. La persi ma che aveva 
presentato l'offerta ha impu­
gnato la delibera del dirigen­
te, e ne ha chiesto l'annulla­
menti 1.1 gi ud ici hatitw > acci il-
to il licorso, e hanno aigo-
mentatu seguendo questo 
percorso logico: 1) Il comune 
è un ente pubblici )che, anche 
quando agisce in base alle re­
gi >le del diritti t privati t. è tenu­
to a rispettare ì CMU mi fi >nda-
mentali dell'azione animini-

stiativa, e tra questi vi sono 
l'imparzialità e il buon anda­
mento, inteso come il pei se­
guimenti • dell'Intel esse pub­
blico oggettivamente eoiisi-
deiato; 2) Ogni scelta del co­
mune de\e esseie basata 
sull'inteiesse pubblici», e de-
\ 1 ititi essere tutelate anche le 
« conti oparti negoziali'», che 
lunni t ti ii.t legìttima aspettati-
\ a a che il comune agisca sol­
tanto per l'inteiesse pubbli­
co; 3) Il bando poteva esseie 
annullati 1 "prima" dell'esperi­
menti > della gara, ina non << di •-
pò che eia stata pi esentata 
l'offeita», perché la persona 
che l'aveva presentata àw\\ì 
maturati > 11 na legittima aspet­
tativa a concili dere il conti at­
ti >: 4) In conseguenza, la deli­
bera che cancella il band* > di 

gara è illegittima e deve esse­
re annullata. La sentenza è 
esatta. L'aspettativa del priva­
to si traduce in una posizione 
giuridica che può essere fatta 
valere, come interesse legitti­
mo, davanti al giudice ammi­
nistrativo. La "buona fede" è 
un dovere che spetta al priva­
to e alla pubblica amministra­
zione, ed entrambi possono 
pretenderne l'osservanza. La 
pubblica amministrazione si 
deve "fidare" del privato, ma 
anche il privato deve avere 
un "affidamento" nel compor­
tamento della pubblica ammi­
nistrazione, che deve agire in 
"buona fede" e con l'unico 
obiettivo della realizzazione 
dell'interesse pubblico. 


